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Il dibattito sui tragici fatti di piazza Dante 

Il PCI: occorre avviare 
un piano d'emergenza 

per Napoli e la Campania 
Il compagno Chiaromonte ha chiesto che il presidente del Consiglio fissi nel pros
simi giorni l'incontro sollecitato dai sindacati sul problema della disoccupazione 
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Dalla Federazione CGIL-CISL-UIL LA CITTA' VERSO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 

i: PCI ha chiesto ieri a: Se
nato the il precidente del 
Consiglio Moro, fissi per ; 
prossimi giorni l'incontro da 
mesi chiesto al governo dal 
sindacati napoleoni per la 
precisazione e l'attuazione d! 
un programma di opere pub
bliche e di altre iniziative 
capaci di far fronte, nell'Im
mediato, alla drammatica si
tuazione del disoccupati a Na
poli. Questa l'ormalo richie
sta è stata fatta dal compa
gno Chiaromonte nel dibatti
to che si è aperto sulla ri-
sposta data dal governo alle 
Interrogazioni presentate dal 
gruppo comunista e da altri 
gruppi sui gravi incidenti di 
Napoli. 

Va subito rimarcata l'assen
za del ministro dell'Interno 
Gul, che I! compagno Chiaro-
monte ha deplorato. 

Per i la t t i di Napoli, che 
sono di portata gravissima, 
non soltanto perchè 11 dissen
nato uso della polizia ha pro
vocato la morte di un lavora
tore, 11 compagno Gennaro Co
stantino, ma anche per la 
drammaticità di una situazio
ne di crisi economica e so
ciale che richiede provvedi
menti urgenti, 11 governo si è 
fatto rappresentare dal sotto
segretario Scardaccione. Sa
rebbe stato assai opportuno 
— ha detto 11 compagno Chia
romonte — un discorso chia
ro e netto del ministro, per 
Invitare tutte le autorità pe
riferiche dello Stato alla più 
grande cautela nell'uso delle 
forze di polizia. 

La versione data dal sotto
segretario all 'Interno dei fat
ti napoletani è stata molto 
parziale e reticente per quan
to riguarda le responsabilità 
del gravi Incidenti. Inoltre, 11 
governo non ha prospettato 
alcuna concreta misura eco
nomica e sociale per I disoc-
cupatl e per tutta la situa
zione napoletana e campana. 

Il sottosegretario ha addi
ri t tura negato che si sia ve
rificato 11 carosello degli au
tomezzi della PS che ha pro
vocato la morte di Costanti
no. La polizia — ha prose
guito 11 rappresentante del go
verno — è s ta ta sollecitata 
da una concitata telefonata 
dell'assessore comunale de De 
Flavlls, al capo di gabinetto 
del questore: l'assessore avreb
be paventato danni agli uffici 
comunali e al materiale elet
torale ad opera di provo
catori. 

Ma questa versione — ha 
interrotto 11 compagno Fer-
martello — non ha trovato 
nessuna conferma nelle Inda
gini ed oggi a Napoli nessu
no l'accredita più. 

Dopo avere ammesso che 
un funzionarlo di PS ha re
cato offesa ad un consigliere 
comunale del PCI. Il sottose
gretario ha espresso parole di 
circostanza sul luttuoso epi
sodio. 

Nella sua replica. 1! com
pagno Chiaromonte, dlchia-

Faccia tosta 
Ci vuole una bella /accia 

tosta per scrivere, come Ila 
/atto ieri II Popolo, che sul 
terreno concreto di queste 
elezioni — un terreno che 
« dovrebbe consentire un con
fronto veramente utile » co
struttivo » — solo la DC acuii-
xa proposte precise per la 

conduzione delle Regioni, dei 
Comuni e delle Province. Al 
contrario, gli altri partiti. 
PCI e PS1, farebbero prevale
re Il «dato politico» su quel
lo « amministrativo », e il 
« dato politico » si caratte
rizzerebbe sempre più con 
« manifestazioni di demago
gia e di irresponsabilità ». 

Confessiamo di non rii.soi-
re a capire quali stano que
ste «proposte concrete » di 
cui parla il difensore di in
ficio di Fan/ant. Intende forse 
riferirsi, il quotidiano de, al
le elucubrazioni degli « e s p i 
ti » che sono sfilati sulle pas
serelle delle pre-assemblee 
elettorali (e tra questi ricor
diamo quell'Antonio Lombar
do di discendenza nazista)? 
O intende per tali le farne
ticazioni anticomuniste di 
stile quarantottesco cui ha 
dato sfogo il segretario dello 
scudo crociato net suoi co
mizi dì queste settimane? 

Ci incuriosisce moltissimo 
lapere anche a quale «con
fronto costruttivo » si riferì-
«ce il quotidiano de. Si rife
risce forse al confronto che 
ti era aperto in Comune per 
la salvezza di Venezia ed il 
cut principale protagonista 
de, ti sindaco Longo, è sialo 
« premiato » dalla segrete
ria fan/aniana con un di'-
tlassanicnto nella lista elet
torale? 

rendasi protondameote Insod
disfatto, ha Innanzitutto de
nunciato l'Inerzia del gover
no per 1 problemi di Napo
li e della Campania, che so
no ormai ad un punto esplo
sivo. Soltanto grazio alla for
za e ni senso di responsabili
tà del movimento operalo e 
democratico napoletano e alla 
loro civile battaglia per 11 
progresso economico e socia
le, questa situazione non e 
degenerata, non ha dato al
cuno spazio alle forze della 
provocazione e della eversione. 

Va quindi respinta la te
si affacciata In questi gior
ni secondo cui la Napoli di 
oggi sarebbe come la Reggio 
Calabria di cinque anni fa: 
non è vero — ha detto Chia
romonte — ma non va di
menticato e non va sottovalu
tato il fatto che In Campa
nia è condensato un quarto 
di tut ta la disoccupazione 
italiana. Il governo crede di 
potere risolvere questo dram
ma con l'uso dissennato del
la polizia? 

n compagno Chiaromonte 
ha chiesto con fermezza che 
sia punito colui che ha dato 
Irresponsabilmente l'ordine di 
scagliare le camionette della 

polizia contro IH folla e che 
sia destituito il funzionario 
che ha oltraggiato il consl-
glicre comunale comunista. 

DI fronte al dramma del 
Mezzogiorno — ha concluso 
Chiaromonte — occorre av
viare subito un plano nazio
nale per assicurare 11 lavoro 
alle giovani leve del disoccu
pati: nell'immediato, per Na
poli e per la Campania, occor
rono uno sblocco di tutti gli 
stanziamenti non effettuati, 
una ricognizione delle possi
bilità di lavoro esistenti nel 
vari enti, misure straordina
rie per assicurare lavoro, at
traverso corsi di qualificazio
ne e cantieri, ad alcune mi
gliaia di persone. 

Il senatore Corretto, per 11 
gruppo socialista, ha dichia
rato che 11 suo partito Inten
de partecipare all'Impegno del
le forze democratiche napole
tane per dare uno sbocco posi
tivo al dramma della cit tà ed 
ha Invitato 11 governo a da
re credibilità alla . democra
zia non con l'uso Irresponsa
bile delle forze di polizia, ma 
intervenendo per risolvere 1 
problemi. 

CO. t . 

Sospeso 
lo sciopero 
nella scuola 

Raggiunto un accordo tra i sindacati e il mi
nistro della P.l. - Sara ora sottoposto all'ap
provazione delle assemblee del personale 

Lo sciopero di domani e dopo
domani nella scuola è stato no-
.speso dalla Federazione CGIL, 
CISL. U1L e dai sindacati scuo
la confederali. 

E' slato infatti raggiunto ieri 
sera fra sindacati e ministro 
della Pubblica Istruzione un ac
cordo che le Confederazioni sot
toporranno il 23 e 11 24 alla 
discussione ed all'approvazione 
delle assemblee del personale 
in tutte le scuole. 

Degli accordi raggiunti non 
è ancora noto 11 testo inte
grale, ma e stato comunica
to che la carriera del mae
stri avrà uno sviluppo di 18 
anni (anziché di 16) con un 
parametro Iniziale di 190 e 
finale 397; i professori dì 
scuola media Inferiore pas
seranno dal parametro Inizia
le di 243 a quello finale di 
443 In un arco di tempo di 
15 anni (secondo l'attuale le
gislazione la progressione In 
carrlet» è di 14 anni). I pro
fessori di scuola media supe
riore raggiungeranno 11 mas
simo della carriera in un arco 
di dieci anni (oggi è di 16) 
passando dal parametro Ini-

' zlale di 243 a quello finale di 
443. 

Le trattative hanno affrontato 

i problemi dell'edilizia scola
stica, quelli della scuola ma
terna, del diritto allo studio, 
del tempo pieno, dell'immissio
ne in ruolo del personale non 
docente, della ristrutturazione 
delle carriere con la conse
guente revisione dei •parametri 
e quindi delle retribuzioni. 

A proposito - dell'accordo, le 
tre Confederazioni hanno emes
so ieri sera un comunicalo, 
nel quale è detto fra l'al
tro die l'accordo stesso evie
ne considerato complessiva
mente positivo ed acquista — 
afferma il documento — una ri
levante importanza se conside
rato nel contesto dell'attuale 
difficile situazione e se rap
portato fondamentalmente alla 
responsabilità di garantire ai 
genitori e agli studenti una re
golare chiusura dell'anno scola
stico e una altrettanto : rego
lare esplicazione degli esami ». 

«L'accordo — aggiunge an
cora il documento congiunto — 
segna lo sviluppo della costante 
Iniziativa confederale sui pro
blemi complessivi della scuola e 
del suo miglioramento e con
ferma il primato del sindaca
lismo unitario rispetto al setto
rialismo corporativo ancora as
siduo nel campo della scuola >. 

Modena: la realtà del confronto 
dove il PCI ha il 48% dei voti 

Il PR, discusso da tutta la città, ha avuto anche il v oto favorevole della DC: una verità che smentisce 
le fandonie della .propaganda fanfaniana - Come l'Ente locale può tutelare e sviluppare un prezioso tes
suto produttivo - Contrattati con la FIAT tempi, qua ntità e qualità del lavoro nel nuovo insediamento 

Lama alla manifestazione per il trentennale dell'INCA-CGlL 

Con l'aggancio pensioni-salari 
avanza la riforma previdenziale 

I trenta anni di fondazione 
dell'INCA-OOIL sono stati la 
occasione Ieri per la presenta
zione del Manuale enciclope
dico della sicurezza sociale 
nel corso della quale 11 se
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama, ed 11 ministro 
del Lavoro Mario Toros han
no fatto 11 punto sul proble
mi della previdenza. La ma
nifestazione, si è svolta a Ro
ma, nella sala convegni del 
Jolly, presenti ira gli altri 
Oreste Llzzadrl, 11 dirigente 
sindacale che Armò l'atto co
stitutivo dell'Istituto confede
rale di assistenza, ed i presi

denti dell'INPS (Montagnani), 
INAIL (Pulci), ENPAS (Cru-
ciani). 

II presidente dcll'INCA, Do
ro P'ranclsconi, ha aperto la 
manifestazione affermando 
che nel Manuale (tremila pa
gine, divise in un volume sto
rico-politico, uno In forma di 
dizionario ed un terzo di do
cumentazione leglslatlva-rcgo-
lamentare) è condensato il ri
sultato di un trentennio di at
tività durante i quali l'Istitu
to di patronato si e qualifica
to come un organo integra
to nell'attività generale del 
sindacato. 

Lama ha ripreso questa ca
ratterizzazione del patronato 
in maniera più ampia. In Ita
lia 11 sindacato non lascia so
lo 11 lavoratore di fronte al
la legislazione previdenziale, 
rinviandolo, per la sua appli
cazione, all'ente che ammi
nistra l fondi o alla magi
stratura che interpreta la leg
ge. La rivendicazione del di
ritto viene unita all'azione 
quotidiana per farlo rispetta
re e promuoverlo. Questo 
compito è stato definito da 
Lama « una difesa di classe 
per affrontare come forza col
lettiva t problemi del pensio
nati. Invalidi, disoccupati » In 
modo che non rimangano so
li, 

L'accordo per le pensioni, 
ora di fronte al Parlamen
to por la ratifica, segna un 
fondamentale punto di arrivo. 
Lama ha ricordato che l'ag
gancio pensioni-salari è una 
vecchia rivendicazione del 
sindacato, per la quale vaste 
masse di lavoratori si sono 
battute a più riprese in un 
lungo arco di anni. L'aggan

cio costituisce uno del traguar
di qualificanti dell'azione del 
sindacato per la trasforma
zione della società, con riper
cussioni positive anche su al
tri aspetti della vita econo
mica. Riferendosi all'esame 
parlamentare Lama ha ricor
dato l'esigenza di una rapi
da aoproviulone nello spirito 
delle'Intese sindacati-governo. 

Il ministro del Lavoro, To
ros, ha ricordato le tappe del
la vertenza iniziata In autun
no concordando che la parte 
riguardante le pensioni t> sta
ta quella di maggior peso. Il 
ritardo con cui la legge è 
stata presentata al Parlamen
to, secondo 11 ministro, è di
peso dalla necessità di com

pletare 1 contatti con le orga
nizzazioni del lavoratori auto
nomi. 

Al termine dell'Incontro 
hanno risposto su problemi 
specifici, riguardanti 11 Ma
nuale, 1 dirigenti dell'INCA 
Nlcosla, DI Gennaro ed An
gelini. 

I segretari della Federazio
ne CGIL CISL UIL hanno In
viato alle commissioni della 
Camera e del Senato una let
tera in cui fanno presente 11 
loro dissenso sul modo in cui 
11 disegno di legge governati
vo affronta alcuni problemi. 
In particolare 11 divieto di 
cumulo delle pensioni con i 
trattamenti di disoccupazione. 
SI fa rilevare, Infatti, che en
tro certi limiti persino la re
tribuzione è cumulablle con 
la. pensione: non si compren
de perche invece non debba 

Tutti I deputati comu
nisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di giovedì 22 maggio fin 
dal mattino. 

1 deputati 
no tenuti 
senti alla 
mercoledì 

ad 
comuni»! 

estere 
seduta di 
21 maggio. 

so-
pre-
oggi 

essere cumulala la limitatis
sima indennità sostitutiva di 
disoccupazione, Le altre que
stioni che l sindacati ritengo
no affrontate in modo diffor
me dagli accordi sono: 1) la 
invalidità pensionabile, dove 
si modifica anche il concetto 
di invalidità 2) 11 collega
mento del minimo di pensio
ne al salari dove è inclusa 

una frase ambigua (« al net
to delle variazioni del volume 
di lavoro») che andrebbe eli
minata. 

L'assemblea regionale sici
liana, per Iniziativa del grup
po comunista, ha Inviato al 
Parlamento un fonogramma 
in cut si reclama 11 ritiro 
della norma a danno del brac
cianti disoccupati. 

Oggi riunione dello Commissione 
di vigilanza sulla RAI-TV 

Oggi si riunirà in seduta 
plenaria la nuova Commissio
ne parlamentare per l'indiriz
zo generale e la vigilanza sul
la RAI-TV con all'ordine del 
giorno l'adeguamento dello 
Statuto dell'azienda alla ri
forma e la disciplina delle 
prossime trasmissioni eletto
rali, il cui inizio e previsto 
per il 26 maggio. 

Ieri si era riunito l'Ufficio 
di presidenza della Commis
sione allargato al capigruppo 
del Senato e della Camera. 
In mancanza di un nuovo re
golamento per le trasmissioni 
elettorali — la cui elaborazio
ne richiede un'approfondita 
discussione — ed in conside
razione del poco tempo rima

sto a disposizione è emerso in 
linea generale l'orientamento 
di confermare 11 regolamen
to vigente prima della rifor
ma anche per la consulta
zione regionale ed ammini
strativa del 15-18 giugno. Ta
le regolamento prevede — co
m'è noto - - che tutte le for
mazioni possano partecipare 
alle trasmissioni elettorali re
gionali laddove siano presen
ti con liste e che alle trasmis
sioni elettorali a carattere na
zionale possano invece parte
cipare soltanto 1 partiti rap
presentati in Parlamento 

Il nuovo Consiglio d'Ammi
nistrazione della RAI, desi
gnato nel giorni scorsi, si riu
nirà dopodomani, venerdì. 

Dal nostro inviato | 
MODENA, maggio 

S. Faustino e uno dei quar
tieri periferici più popolosi di 
Modena. Qui assistiamo al
l'assemblea del consiglio di 
quartiere, in cui si compie 
11 bilancio dell'attività svolta, 
si esamina l'Impegno che la 
amministrazione comuna'e ha 
dimostralo In questi anni, si 
mettono n evidenza i proble
mi che rimangono aperti e 
che richiedono una soluzione. 
Intervengono il sindaco comu
nista. 11 presidente socialista 
del consiglio di quartiere. Il 
capogruppo democristiano in 
Consiglio comunale, cittadini 
impegnati In modo particola
re In singoli settori di atti
vità e anche semplici lavora
tori, pensionati, casalinghe. 

Il modo In cui vengono af
frontati 1 diversi temi — dal
lo sviluppo residenziale alla 
rete produttiva, al servizi, al
l'attività sportiva, alle biblio
teche — rivela una sorpren
dente concretezza e sicurez
za che possono derivare solo 
d'a una consuetudine, che ha 
ormai solide radici, alla par
tecipazione effettiva elle scel
te, al confronto tra posizio
ni diverse. E' un esponente 
democristiano del quartiere a 
darci una spiegazione di que
sta sicurezza dicendo che nel 
quartiere si è realizzata una 
esperienza di decentramento 
politico oltre che amministra
tivo, un modo nuovo di fare 
politica superando barriere 
quali quelle delimitate dal 
concetti di maggioranza ed 
opposizione. 

Cosa erfettlvamente signifi
chi questo giudizio lo si può 
comprendere vedendo come 
qui e stato discusso 11 plano 
regolatore. Una dozzina sono 
state le assemblee solo in 
questo quartiere sulla varian
te del plano. Quasi un centi
naio sono stati gli incontri e 
le assemblee negli altri quar
tieri, nelle scuole, con le as
sociazioni produttive e e or
ganizzazioni democratiche 
prima che si giungesse, il me
se scorso, alla approvazione 
della variante generale al 
plano regolatore da parte del 
Consiglio comunale, r e i una 
larghissima convergenza uni
taria che al voti della mag
gioranza PCI-PSI ha visto ag
giungersi quelli della DC e la 
astensione di socialdemocra
tici e repubblicani. 

Chiediamo all'arch. Paolo 
Sorzia, capogruppo della DC 
In Consiglio comunale, il per
chè del voto favorevole del 
suo partito, che pure si col
loca all'opposizione rispetto 
alla giunta di sinistra. « Nel 
'85 — risponde — ci siamo 
astenuti sul PRG allora pre
sentato, non perchè fossimo 
contrari alle scelte in esso 
contenute, ma per diffidenza 
sulla effettiva attuazione di 
quelle scelte, Dopo l'esperien
za di questi anni abbiamo 
cambiato idea e I sospetti so
no caduti. Del resto la va
riante approvata tiene conto 
delle nostre posizioni ». 

A Modena la maggioranza 
di sinistra, che si fonda sul 
53 per cento di voti coinun> 
stl e su quelli del socialisti 
che nel '73 sono tornati a far 

MODENA: 

PCI 
PSIUP 
P D U P M a n . 
Pcmarx.-len. 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Vari 

TOTALE 

Comunal 
Voti 

55.734 
4.520 

7.610 
10.062 
2.107 

27.663 
5.092 
3.445 

116.233 

i dati elettorali 

'70 
'/o 

47,»S 
3,89 

6,55 
8,66 
1,81 

23,80 
4,38 
2,96 

SCURÌ 

26 
2 

3 
4 

— 12 
2 
1 

50 

Politiche 
Voti 

58.010 
3.354 

773 
81 

8.168 
6.666 
2.704 

33.476 
5.461 
4.996 

379 

121.068 

'7° 
rj, 

47,92 
2,77 
0,64 
0,07 
6,75 
5,51 
2,23 

25,17 
4,51 
4,13 
0,31 

parte della giunta, e da sem- i 
pre solida e largamente auto- j 
sufficiente. Ma la giunta ha i 
compiuto ogni sforzo possibile I 
per estendere al massimo il 
confronto democratico, per ! 
lar realmente partecipare al- l 
le scelte anche le forze che 
non fanno parte della mag
gioranza. Del resto l'espe
rienza di Modena dimostra 
che 11 metodo del confronto e 
della discussione da ottimi ri
sultati: «E' più facile metter
si d'accordo In questo modo 
che col pateracchio», com
menta il compagno Bulga-
rem. 

Certo, il confronto e l'ac
cordo sono facilitati anche 
dal fatto che anni di governo 
delle sinistre. I precedenti 
plani regolatori, e in parti
colare quello a>—rovato nel 
'65, hanno praticamente già 
eliminato dalla città la spe
culazione d'80 ner cento cir
ca del terreni sono gestiti 

dalla mano pubblica e si e 
andati ben oltre le possibili
tà offerte dalla legge 167, 
acquisendo con la compera 
dai privati anche tr-rrenl di 
cui non era più possibile pre
vedere l'esproprio). 

Organizzazione del territo
rio e costruzione di un nuo
vo e più armonico rapporto 
tra città e campagna, edili
zia popolare e risanamento 
del centro storico, servizi e 
viabilità sono 1 temi centrali 
del PRG e della sua nuova 
variante, ma qui a Modena 
un rilievo del tutto particola
re assume l'intervento diretto 
da parte dell'Ente locale, con 
gli strumenti offerti dal pia
no e con altre iniziative, in 
direzione dello sviluppo del 
tessuto produttivo. 

Se 4 milioni di mq. sono le 
aree acquisite a un prezzo 
medio di 900 lire al mq. in 
base alla legge 885 sulla ca
sa (con un risparmio sociale 

Sempre a proposito 
di un visto negato 

Se la DC continua a tacere, 
c'è pero una vota d'agenzia 
che — se confermata — ar
ricchirebbe di significativi 
particolari II caso del visto 
d'Ingresso negli USA negato 
al compagno Giorgio Napoli
tano, deputato al Parlamento 
e membro della Direzione del 
PCI, che doveva tenervi un 
ciclo dì conferenze su invito 
di quattro importanti univer
sità americane. 

Secondo informazioni che 
l'agenzia Ital. di orientamen
to socialdemocratico, dichiara 
raccolte presso l'ambasciata 
statunitense a Roma, l'amba
sciatore John Volpe avrebbe 
negato questo visto in segno 
di « considerazione per il go
verno Italiano ». Più precisa
mente, e sempre secondo 
quanto sostiene tale agenzia, 
« consentire una serie di con
ferenze » di un dirigente del 
PCI m USA « alla viglila del 
viaggio in Italia di Pord non 
sarebbe stata "prova di leal
tà" verso 11 governo Moro ». 

In effetti sin dal primo mo
mento fu avanzata l'ipotesi 
che, accanto a interventi del 

Dipartimento di Stato, la de
cisione di non concedere il 
visto fosse stata presa anche 
in base a un parere negativo 
espresso da dirigenti della 
DC. Le « giustificazioni >Kdet-
l'ambasciata statunitense, al
meno per come si desumono 
dalla nota dell'Unì, confer
mano Questo sospetto. 

Torniamo dunque a doman
dare: è vero che il rifiuto è 
stato deciso su iniziativa o al
meno su parere conforme dei 
dirigenti democristiani? E' 
cosi che costoro intendono il 
concetto di sovranità nazio-
naie'' chiedendo cioè al go
verno USA di non usare lo>o 
la scortesia di far parlare 
nelle università americane un 
membro del Parlamento ita
liano e dirigente del maggior 
partito di opposizione? 

Avevamo già posto venerdì 
scorso questi stessi interroga
tivi. Nessuno ha risposto, così 
accentuando l'impressione che 
la DC debba ritenersi corre
sponsabile di un grave quan
to anacronistico gesto di in
tolleranza e discriminazione. 

« 72 risposte » e due circolari riservate della SPES 

Le due facce della propaganda di Fanfani 

Intervento del PCI 

per la vertenza 

nel settore 

degli aeroporti 
I parlamentari comunisti 

tono intervenuti presso 11 mi
nistro del Lavoro per Vivt • 
tazlone nel settore aeropor
tuale. In particolare l depu
tati comunisti (D'Alema, Di 
Cul lo , Florlello e Cor-avolo > 
hanno rivolto un'lntorrcw-
itone al ministro del Lavoro 
« per sapere quali In ziatlvj 
ba assunto per favorire li 
fcoluzione delle vertenze slnaa 
Obli nel settore aeroportuale». 

Approvato in 

Commissione 

il progetto 
Aeritalia-Boeing 
La commissione Bilancio 

del Senato ha approvato. In 
v;.i prellmmajv?, nel testo 
trasmesso dalla Camera, il 
provvedimento che autorizza 
la spesa di 150 miliardi per 
l'avvio del progetto Aerlu-
lìiBocin'4 per la costruzione 
di un acreo per voli Inter
national: Il disegno di leg-
ge sarà esaminato domani dal
l'aula per il voto definitivo. 

All'elettore si rivolgono «con 
rispetto » e persino con la 
«doverosa umiltà » più di Fan-
tozzi che dell'on. Fanfam. Ma 
poi, riservatamente, racco
mandano al loro propagandi
sti di tener conto « del natu
rale qualunquismo dell'opi
nione pubblica ». Nel materia
le propagandistico si mostra
no gommosamente olimpici, e 
dicono di essere «di nlent'nl-
tro preoccupati » che di lar 
capire (poco Importa con 
quanti falsi e c/uuli ipocrisìe) 
« come stanno effettivamente 
le cose». Ma poi, nelle circo
lari riservate, mostrano ben 
più urgenti e corpose preoc
cupazioni: « per noi 11 mo
mento è difficile », « non dob
biamo perdere le donne », « 1 
fenomeni di crisi» della DC 
possono essere « esaltati e In
gigantì » in particolare nel
le grandi città, come tra t ce
ti medi e l giovani. All'ester
no mostrano un volto distcìo 
e un atteggiamento fiducio
so: ma dietro le quinte si rac
comanda con urgente dram
maticità di rtsloderare — co
me del resto ognun constala 

«1 temi In disuso»; per 
intenderci, quelli del '48 san
fedista. 

F.' un continuo alternarsi di 
untuosità e di integralismo, 

i di « moderna » spregiudicatez
za ilo scudocroclato dipinto 
con lo spray...), di provocan
te civetteria (« Basta con Fan-
fanl » esordisce una pagina 
pubblicitaria della DC che con 
elude sottolineando come il 
i innovamento de si chiama 

proprio Fan/ani), e di nessun 
rispetto per l'intelligenza del
l'elettore, di preoccupazione 
profonda t> de rozzo allarme-
•imo. Si tratta di una con
traddizione solo apparente del
l'atteggiamento della segrete
ria de: in realtà sono le due 
Iacee complementari delta 
stessa medaglia di una con
cezione molto primitiva e in

sieme assai proterva del fare 
politica. Una concezione che 
punta insieme a riconquista
re un'ini ragilita credibilità 
anche e proprio nel tradizio
nale elettorato de ma senza 
rinunciare per un attimo alla 
loia del potere: ad alimentare 
lo scontro Irontale con una 
rinnovala presa Integralista, 
ma facendo le mostre di co
gliere i profondi mutamenti 
maturati nella società italiana. 

Il « capitale » 
Con quali argomenti, e con 

che taglio? Ufficialmente, 
con un librettino — il gran 
pezzo forte della propaganda 
scritta de — diffuso in mi
lioni di copie e che sforna 
« 72 risposte » ad altrettante 
«critiche alla DC». Più riser
vatamente, con un paio di cir
colari che sarebbero rimaste 
del tutto segrete se Paese Se
ra non avesse rotto le uova 
nel pantere del suo firmata
rio, quel Bartolo Ciccardini 
una volta assai sensibile alle 
suggestioni di un golpe bian
co. Con quanto disinvolto di
sprezzo per il buonsenso è su
bito verificabile. 

Rinnovamento del persona
le politico de? Sì, ma con giu
dizio: « Il capitale delle nozio
ni tecniche e dell'esperienza 
(d'un Gava, di un Pella, di un 
Gonella, ndr) va sfruttato >• 
nel segno di una «continuità» 
che è nell'interesse collettivo. 
A proposito, altro quindi che 
« famigerata lottizzazione ». 
non solo nella DC ma tra al
leati di governo, in realta, 
solo dei malintenzionati pos
sono non comprendere che 
una controllata spartizione 
del sottogoverno è « l'unico 
criterio per assicurare un con
trollo, da parte di propri de
legati, verso gli organismi ri
tenuti di preminente Interes
se politico ». 

Dove si annidano questi ma
lintenzionati responsabili dei 
tentativi dì discredito, anzi di 
« aggressione » della DC? Nel
la stampa, vivaddio, e nella 
cultura, anzi nel culturame 
di (giustappunto) scelbiana 
memoria. Ad onta della for
sennata scalata fanfan-celisia-
na al controllo e all'imbava-
gliamento delle testate, gior
nali e giornalisti cercherebbe
ro solo « l'affronto al potere » 
— oli, finalmente si dicono le 
cose col proprio nome! —, e 
« lo scandalo » tanto che « se 
qualcosa funziona nello Stato 
o nel governo », questo — so-
stiene il breviario — « non la 
notizia ». Purtroppo è esatta
mente il contrario. Quanto 
poi agli uomini di cultura («evi
dentemente di breve respiro » 
percM snobbano t thè con pa
sticcini offerti dal scn. Pan
tani) essi non si sentirebbero 
« sufficientemente disinvolti 
e moderni se non "conte.su-
no", se non assumono atteg
giamenti particolarmente spre
giudicati, se non sostituisco
no Il paradosso alla logica e 
alla descrizione critica della 
realtà ». 

Risparmiamo i commenti: 
ma a questo punto sarà bene 
spiegare almeno che cosa i 
propagandisti fan/anlani in
tendano per «descrizione cri
tica della realtà ». Qualche 
esempio. E' vero intanto che 
c'è fame di case popolari e 
che la DC ne è in qualche 
modo responsabile: pero ". c'è 
stata l'idea isic) del plano ri
sparmio-casa ». Vero è anch<> 
che quello del pensionati « è 
certamente un dato dolente » 
ma. che volete?, bisogna pur 
tenere conto che milioni di 
vecchi lavoratori non hanno 
« mal effettuato un versamen
to» nel passato: perciò sem
mai ringrazino per le 30-30 
mila lire che percepiscono 
ogni mese quasi indebita
mente. 

E in fondo, già che ci sia
mo, sarebbe bene che anche 
molti altri ringrazino sin da 
ora (e premino con il voto, a 
metà giugno) la DC: le don
ne, per esempio, che si son 
viste premiare dalla DC la 
loro spinta emancipatrice con 
la promozione — vedete — 
non solo di una donna, la 
sen. Falcucct a vice-segreta no 
del partito, ma anche con la 
nomina di un'altra donna, hi 
on. Savio. « a presidente di 
una Cassa di risparmio ». e 
con l'approvazione - d'ac
cordo, dopo otto anni di boi
cottaggio parlamentare de. 
ma questa è una accusa « 'nn-
nifestamente faziosa » - del 
nuovo diritto di famiglia. E 
grate debbono esser poi le 
« moltitudini di giovani » che 
non <•/ sono conquistati ma 
avrebbero praticamente avu
to m dono dalla DC il diritti 
allo studio, I decreti delegati, 
e inoltre « l'opoortunltà » del 
volo a 18 anni. 

La franchezza 
Per non parlare della ora-

Illudine che « tutti noi » dob
biamo per la svolta aia im
pressa alla crisi economica. 
Ma poi. ammicca il breviano, 
questa crisi è davvero così ca
tastrofica come vorrebbero 
presentarla? Intanto. « non 
s'amo affatto al collasso ed 
anzi si avvertono sintomi di 
ripresa »: inoltre, «stiamo ri
prendendo una buona credi
bilità internazionale » e. an
che se «ogni esagerato otti
mismo sarebbe fuori luogo », 
/at(o sta che « Il fenomeno 
della disoccupazione è gene
ralmente sotto controllo e ar
ginato nel settori fondamen
tali ». 

Afa piopno a (jucslo pro

posito, i toni di improntitu
dine più smaccata sono dedi
cati al lavoratori che sareb
bero stati addirittura « messi 
In condizione di fronteggiare 
l'aumento del prezzi » addirit
tura anzi facendoci la eresia 
sopra. Possibile? Grazie al 
« validissimo gruppo di colla
boratori » che dalle pagine del 
breviario parla « con franchez
za » perche non si agita « dal 
palco di un comizio » ma vuo
le promuovere un colloquio 
sragionato » e « rispettoso », 
l'interloeutorc-clettore dovreb
be accettare anche questa: 
che. cioè, « nel 1074 1 .solari 
hanno progredito del 25-30', 
contro un'inflazione massima 
de! 25',». Quindi, con la crisi 
abbiamo preso un terno al lot
to Che insulto. 

Ma davvero Fan/ani può il
ludersi di riguadagnare fida-
eia con questi trucchelti irri
tanti e tutt'al più rivelatori 
proprio e soltanto della pro
tervia con cui, quando non si 
nega in blocco la realta, si 
tenta di scaricarne le con.-,"-
guenze dalla DC con lalsl qroi-
loUon e fumisterìe d'ognt qc-

I nere'' Nemmeno lui può. ta.i-
l'è che il suo propagandista-
capo Ciccardini s'affretta u 
diffondere, in parallelo, le di
sposizioni « interne » clic fan
no da eloquente contrappesi 
alla demagogia ufficiale. 

Così, la spericolata affer
mazione del breviario secon 
do cui « il relerendum non i< 
.stata una verifica» della crisi 
di credibilità della DC, viene 
profondamente ridimensiona
ta ni una delle circolari ex-
riservate che fa proprio dei 
referendum un esempio « illu
minante » di come e .,iianto 
bisogna « essere più attenti al 
Paese e alla reiltà eh? cam
bia » e che si esprime net no 
•< di una società che si muove 
verso nuovi modelli di vita <• 
di rapporto », E ovviamente 

questo discorso sulla realtà 
che cambia s'attaglia con par
ticolare urgenza per la DC 
alla questione femminile e a 
quella del giovani. 

Anclie qui, allora, tutte le 
belle parole del breviario as
sumono ben altri e allarmati 
accenti. « Il voto delle donne 
— ricorda sconsolato Ciccar
dini — ha avuto un peso deci
sivo sull'esito del referendum. 
Le donne sono sempre stai" 
il nostro punto forte: ora non 
dobbiamo perderle » (e per 
conservarsele. Il Nostro crede 
possa bastare che il computer 
del partito sia messo m grado 
dagli attivisti di inghiottire il 
maggior numero possibile -Ji 
nomi e indirizzi di donne Un 
imbottire di materiale d: pro
paganda...). 

I giovani 
Anclix: per i giovani le co

se sono molto più complicale 
di quanto il brevturio non io-
olia lare apparire. C'è nella 
DC. ammette Ciccardini, un'i 
« paura del giovane che non 
ha ragion d'essere ». Il punto 
è di «sapersi avvicinare .il 
giovani con una corretta ana
lisi » della loro domanda, e 
con uii'i « apertura diretta ». 
Che ooi «analisi» e «apei-
tura » si traducano in atti 
d'autorità, anche all'interno 
del partito con lo scioglimen
to forzoso del Movimento gio
vanile, in fondo poco impor
la. Mica dev'esser ricordato 
nelle «72 risposte ». Tra le 
Oliali si avrà in ogni caso mo
do e tempo di cogliere l'i 
prossima volta altre perle gu
stose ed ancor più eloquenti 
indicazioni del prestigio poli-
Uro e culturale della « propo
sta » elettotele 'onfantanci. 

' valutabile sui 30 miliardi;, 
| sono quasi 1 milione i mq. 
j cnc verranno ora resi dispo-
, nibili per gli impiumi prò-
| dullivi dell'artigianato e del-
1 la piccola Industria. Queste 
I aree, acquistate anch'esse e, 

prezzo non di molto superiore 
I 'a quello agricolo, verranno 
I attrezzate e dotate dei servi-
I zi necessari (tra cui anche 

quelli per ì lavoratori, dalle 
, mense alle strutture sanita-
, rie e ricreativei e verranno 
, poi cedute al prezzo di costo. 
, Se si considera l'incidenza 
[ enorme che il costo d?U'edl-
[ lieto e del icrrcno hanno sul 
! 1 attivila produttiva unciden-
i .'..\ clic e la.iio m a n i e r e quan-
I to minori sono le dimcn-
I sioni dell impresa e ci>\ in 

molti casi, supera il costo 
degli stessi macchinarli, e 

I lucile comprendere quanto un 
! slmile intervento incida sul 

tessuto produttivo. 
E si tratta di un tessuto as

sai prezioso, non solo perchè 
esso fa di Modena la provili-

i eia italiana che ha conosciu
to uno del Più elevati ritmi 
di sviluppo e che ha un tasso 
di popolazione attiva e di oc
cupazione di oltre dieci punti 
superiore alla media nuziona 
le e un tasso di occupazione 
temmlnile che e tra i più alti 
(quanto ciò, r,d esemplo, è do
vuto anche a livello del ser 
vlzl?i. ma anc ie perche e 
fondato su di un'alta qualità 
de! lavoro e delle capacita 
tecniche e professionali. 

Da dove ha origine e ali
mento questo alto livello di 
capacita tecniche? SI tratta 
certo di un importante tema 
di indagine, ma intanto ri
sulta evidente il rapporto che 
esso ha con 11 mantcr. ;rst e lo 
svilupparsi di una forte tra
dizione artigiana e piccolo 
indu-srnalc. 

Ma difficile s'ar-bbe com
prendere perche proprio qui 
un slmile sviluppo si e avu
to e che rapporto esso ab
bia con il più generale svi
luppo democratico e di orga
nizzazione delle masse lavo
ratrici in questa provincia, 
senza ricordare, per esem
plo, che buona parte di que
sto patrimonio nasce dall'ini
ziativa degli operai comuni
sti e socialisti messisi in prò 
prio dopo essere stati licen
ziati per rappresaglia politi
ca dalla Fiat, dalla Orsi, dal
la Valdevlt e d'a altri grandi 
complessi negli unni '50. 

Cosi come è significativo 
ricordare che proprio nel '53 
si ha 11 primo intervento da 
parte del Comune (di cui era 
allora sindaco Alfeo Corasso-
rl) in appoggio al piccoli pro
duttori, con la costruzione del 
primo villaggio artigiano, do
po aver acquistato da priva 
ti con un accordo in bona
rio, un lotto di terreno sepa
rato dalla ferrovia dal centro 
della città. 

DI tempo da allora ne * 
passato. Ora la mano pubbli 
ca controlla 11 90 per cento 
delle aree industriali, anno
narie e commerciali. 1 vil
laggi artigiani si sono molti 
plicntl, cosi come passi gigan
teschi ha fatto l'organizzazio
ne di queste categorie pro
duttive, che ora. per eeem 
pio. vede run l re in un unico 
consorzio. II 1K. le associarlo 
ni artigiane unitarie e quel
le di matrice cattolica. Le 
officine O si (quelle della 
strage del '50), ,-,ono divenute 
nel frattempo una cooperati 
\*a. Ma c'è di più ancora. 
Il Comune riesce ora a con
trattare e a imporre la pro
pria organica prospettiva per 
lo sviluppo industriale anche 
a colossi come la Fiat. 

i E' stato raggiunto infatti 
i con la Fiat-trattori, previa 
' consultazione con le organlz-
I zazioni sindacali, un ac-ordo 
] che prevede la cessione da 

parte del Comune di 150.000 
mq. di terreno e di altri 90.000 

I in diritto di superficie, fon 
I dato sulla contrattazione dei 
I tempi, dei modi di utilizzazio-
| ne. della quantità e della qu«-
, lita della forza lavoro che 
l dovrà essere occupata. Nel 
' caao specifico, su questo ter 

reno sorgeranno attrezzature 
1 per la progettazione e la spe

rimentazione dei trattori e un 
centro di distribuzione dei ri
cambi, che occuperanno per
sonale altamente qualificato 
e specializzato, mentre la 
azienda dovrà investire al-

J trovc per l'allargamento del-
' la produzione vera e propria, 

per la quale il PRG limita 
j le ulteriori espansioni. 
] Abbiamo chiesto al diretto 
i re della Fiat-trattori perone 
j la Fiat avesse accettato que-
i -sic condizioni. Non poteva 

essere forse più conveniente 
investire altrove, .senza tanti 
vincoli, dove il disinteresse 
da parte deH'ammlnislr'zlone 

| locale lascia totalmente libe
ri da i.i.stidlosi vincoli? «SI. 
forse sarebbe più iacile. ci ha 
risposto, ma si farebbero sen
tire a più lunga scadenza gli 
effetti negativi della assenza 
di linee di programmazione. 
E poi qui a Modena e possi
bile reperire quel tipo di per
sonale qualiiicato e specia
lizzato cne e necessario alla 
attività che voghamo impian
tare». Non occorre aggiun
gere cvmmenti a questa af-
Icrmazlone. che da sola do
cumenta quale intervento vi 
sia sialo da parte di Mode
na « rossa » per salvare e 
.sviluppare quelle forze pro
duttive e quel patrimonio di 
capacità umane che le classi 
dominanti del nostro Paese 
hanno spesso lasciato degra
dare, o non hanno esitato • 
distruggere quando mln'accla-
v.i le loro posizioni di potere. 
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